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IL SIGNOR THIERS ,- > ^ 

H LA PBOHOGA DEI SUOI POTERI 

u----.' 
L'oaìlazione grandissioia che si ma-

iiifes(a Dei Taiìi partiti politici dell'As
semblea fraiccse circa la proposta dì 
proroga dei poteri àThiers parerebbe 
uDa prova d̂ He importaati consegueoze 
che gli UDÌ e gii altri si aspettano dai 
qaella deciaicue. NOD tanto dalla pro
roga fliesaa, che ormài Mfcbrà' eoa 
cosa decisa io maGSima, e concordala 
fra it maggior numerò deirappr^esen-
tantij quanto sulla forma e sullo parola 
celle quali I deferire al signor Ttiiers 
qutsto proWpgàmeDlo di poteri. Per 
cui abbiamo uoa proposta Rivet, uaa 
propcsta Adaet, ed una di Cambraii 
cha vorrebbe conciliare le prime dae. 

; -i'iLa più forte diTcrgeD â per taluno 
ÈOrgGva dal titolo che il capo del go-
Tamò douelba assumer^''i^ ijàesto 

^rVtfmpoV.rnentre infatti la sinistra 
'spera, coli'Éiiprovazione della t»ropcsia 
Iti^el, cbe (fedoisce il signor Thiers 
Presidente del^alii'puhblicatàì far pas
sare ìmplicitameDle anche la forma 
repubblicana, la destra'per la ragione 
iLTorsa ?c!eva esclusi quelle parole, 
nell'idea di lasciara impregiudicata la' 
futuj£f cos|iiuzióp£)d^l!0 Stato. Sembra 
ora c^e Tliiers rifiuti di aisumere lilulo 
ed ufl̂ cìo di presidente della Repub-
blica, ,. f.w:r , -. • i :̂ / 

QuesUene inutile daii^nu cauto a 
pericolosa dall'altro se dovesse addi-
TiUura portare la conseguenza di .far 
naufragare la propèsa'della pWògàl 
Questo sartbbe il maggior t̂tuaio ch^ 

'uÉi"momenti attuali pòtésìe.'toccare 
&ll£ riraDcìa^ poiché non essendosi 
presentalo akun uomo che possa' per 
tal^Otl^e/per'anturìlà sostituirsi' al si-
mt Tî ^ft̂ r îUr t̂,» Jfli,: dall^ scena 
politica, il paese resterebbaiù balìa di 

i APPENDICE 

PROCESSO DEI C O m i S T l 
d| Parigi 

III'Consiglio di Guerra di Versailles 
Presidenza del cohnelìo MERLIN 

Udimza del'ii e 16 Agosto , 

{Cùnu y. num. 229) 

(CoFrlspGQ êDti della Perseveranza), 

Sono in debito della seduta di acanti 
'eri, della quale nou potai assistere che 
d̂ una parte. L'accusato di cui si 

trattala non era inleressanle che per 
''̂ gioDi affatto estranee al processo. Se 
egli — parlo di Courhet — non fosse 
tm gran tìiioce, sarebbe uuo dei meno 
importanti di questi diciassette che 
BtaTtLO sol barco dell'atcufla. 

Combel è il capo della scuola rea-

mediocri personalità, note soltanto per 
le loro, viste ambiziose. La politica del 
sig. Thiers, sopratuUo nei riguardi in-
ternazionalii non è certo la migliore 
in ogni sua parte, mi è inoegabilo 
ch'egli è per la Francia, nelle coodi-
ziooì ÌQ cui essa sÌ~̂ tfòVa, Tnomo in-
torno a cui si aggroppano più fj.cil̂  
mente tatti coloro che speraoo in un 
pronto ed energico ristabilimento del-
l'ordioe, e nel rìtorho ad uiia prospe
rità economica relativa. ' 
'̂ La quastione se daraut^ la proroga 

il capo dello Stato debba o no chia
marsi Presidente della HopMlm ci 
sembra poi assolutamente inutile tanto 
pfìr chi sostieo^ ropportun^tà di que-
stc;̂  titolo, coirne per chi se ue^moiitra 
anerso. Se il titolo bastasse a proteg^ 
gere una forma di goferao piuUoato 
che un altra sapremmo spiegarli i*iiu-
portanza che ài taluno TÌ si àuiT^Ue; 
ina si sa, ein Francia debbonó^aviirne 
la memoria abbastanza fresca, che i 
govérnìflsi chianìinb régni, répubblicUa 
od imperi si cambiano colla stessa fa
cilità e per b̂ eu altre causa. Una'Ra-
pubblica poi quale sarebbe in Francia 
co],flig. Xbìers al|a testa, e colle ade
renze che gli si coaosE ôno, non potrebbe 
essere salvata dalla religione uel nume. 

Queste considerazioni non potevano 
a'meno dì esercitare una benefica in
fluenza sopra Un' grkh noifaerò ditap-; 
presentanti meno,tenaci, i quab, com
presi d4,p^rÌcoli thV rectàBrebb co^ 
sh il ngetW delia proposta, sono in
clinati, pef, f̂ r|î óP^3sare, a; recedere 
da una questione di parole. £ ormai 
sì può fitcu^Le ctie pas:£erà dopo che 
la sinistra 6 riuscita^ a Ili respingere 
le altre proposte che arevano Io ŝ opo 
di far decidere U qabttioné co^titùzio-
naie dalla présente A^embUa, CusI 

durerebbe ptr treanni no provvisorio 
che non à certamaute Qua belU cosa, 
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lista, a tutti nota, e QÌ^Ù io non mi 
fari) a spiegare cosa sìa. Questa ò la 
parte clamorosa e riv ì̂luzionaria del 
suo talento. Ma neiristesso tempo egli 
6 uno dei pLÙ grandi patsi&ù che abbia 
la Francia. R.cordorò sempre le due 
manne da lui esposte airuUìmo Sahn, 
4{^cu| pijflAl in, quel,tempo e ch^erano 
due veri capi d*opera. rt3rchò mai un 
uoii^e, cbe ha un yalore artistico in-
coniestabila, fl' è venuto a perdere in 
mezzo a ^questo cataciisma pohticp? 

Coarbet era una specie di colosso 
fisicamente parlando. Grande, grosso, 
grasso, portava una lunghissima barba 
da artista, e vestiva per metà alla 
contadinesca, poxhè egli aveva con
servato sempre un pò del paesetto 
Ornans, ove nacque nal 1819. Ora due 
mesi di prigione Thanno completamente 
cangiata}. La barba ò mezza bianca; i 
capelli incanuiiroDo; è dimagrato re
lativamente tanto che gli abiti gii fanno 
mille pieghe. Tiene lo sguardo basso, 
e non è che oggi cbe multi dei 6uoi 
amici SQu venuti a testimoniare in suo 

\A\ ' . '^Jift ' jBaay^tf^ajj^-^ 

ma che ci sembra beo prefer bi.'e 9II0 
scoppio di rancori a cui darebbe luogo 
una srlunnne diversa, ed immediata; 
e quest-J lasso di lem;o potrà essere 
ulilmtnte imuìegalo d-il signor Thiers, 
se taito Tivrà, per r^-stituirela quiete 
n^gli auimip per riordinare rammini-

1 strazione, e per conoscere gì* imtndì-
! menti d£(l paese circa la sua fiitura e 

defijtliva costituzione. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
- * • 

y 
Ruma ^0 agosto, • 

(C) Ancora nulla di positivo rigu?ir-
do alla nomina dei nnovi ministri: l'on. 
Gadda Ò sempre in Brianza^e TActou 
msTSie nelle sue dimissioni; ma nem
meno il Ministeri) sa qaando ^ come 
terminerà questa crisi [arziale del Ga* 
binetio. . • ^ .\ • . 

Ora si vuole ad ogni costo mostrare 
che il Gadda dorrebbe ringraziare con 
alti eureka i suoi collegbi del nuovo 
posto òbe gli hanno' olTerlo, giaCcbè 
niente meno, la sua nomina a pjeirtto 
di Roma eoo potéri di mĵ io commis
sario ha por o '̂getso di scogliere la 
grande quistiode delle abìlaziooi per 
gli impiegaci, che il Mtinii'ipio non sa 
risolsero 0 risolve, spesso fiaccamente. 
Ma, buon Dio, per provvedere queste 
abitazioni .bisogna.f^bbjlcare, ed-im
porta proprio ess:r commissario regìt* 
per esercitare una pressione sul Mu-, 
nicipio per iodurre esso ed i privati 
a falbricareì 

Si è fìnatùienle fissato il giorno della 
inauaurjziono del trafuro del Cenisio 
e deìl^ strada.E^^rrata fra Bussoleno 
e Bardònnócche, e il 17 settembre 
pi;ossimo,,quello,grande f̂ tto {lestinalo ] 
a sTiInppare tanti iuteressi commerciali 
sarà fiiritetigiato uffiJalmente- L'onor. 
Viacouti Venosta dopo aver preì̂ o con-
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favore, che il suo occhio ridiviene un 
pò brillante e che Io sorprendo a 
guardare un po' la sala; ciò che non 
faceva roai fiao ad ora, ^̂ ^ 

Giulio Simon, il piagnucoloso mini
stro deirislrnzione pubblica; Dorian, 
colui che nella giornata del 31 ottobre 
fu l'unico dei ministri del 4 settembre 
che scese ad accordi coi comunalisti; 
Stefano Àrago, Tex-maìre di Parigi 
durante l'assedio; e motti atlri vennero 
a parlare di Courbet, delle sue opiniooì 
politichfl e delle sue gesta. Risulta 
veramente cbe egli ha protetto con 
iinuaraenle ì musei cbe gli erano affi
dati ; che ha fatto del bene quante 
volte ha potuto. I testimonil princi^li 
uno alla volti veogono a dtchiaiare 
che egli s non era un uomo politico. :» 
Arago gli chiede scusa di averlo sempre 
trovato « un grani enfunt. ^ Un altro 
dice che aveva delle idee fisse, delle 
manifì, V oilìo conti o la uoLonua per 
esempio. 11 Courbet protesta cbe egli 

[aveva contr'essa un'avversione arti
stica, e si dilunga sui suoi difetti. 

sigilo da'suoi colleghi, dimenticando 
Tatluile tensione nei rapporti diplo
matici fra rUalia e la Ftaucia, ha di
ramati inviti ai ministri francesi ed 
alle più notevoli tnd.vìdualìià dì quella 
nazione onde vigliano assistere alta 
cerimonia-

Si prep'<ira una dìmcstTazìone, o a 
meglio dire uhfL illuminazione per pàHè 
del partito clericata in occasione dei-
Vanni versano del S3 agosto.LaGOcieli 
dtgli inttresai cattolici ha già data la 
st3a,-I>,ar̂ la d'ordine ,td \ fidi rispou' 
derauno fiirappellOf sempre in mezzo 
alla soJìla indifferenza della cittadini 
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nanza. - ^ -
Come io aveva polufo ^nnaociara 

£no da un mese addietro; it 10 set
tembre prossimo si riuniranno nuove 
truppe utile provincia meridional̂  e 
precisainiente verso ^apna per ié eser
citazioni campali,^tto^il comando del, 
generale Angolelti. , ,.• , ,- ..'•. 

Ipri_s.ei,a sulla magnifica piazza Na-
vena ha suonato il concerto della guar
dia ua î̂ nate» Questo luogo va l̂o ed 
alegante era leiteralmeute stipato di 
pojtoio, quando ad un tratto diversi 
popolani banno sovrapposto al cartello 
ili m^rmo ov* è iudii::;to il nomo della 
piazza un altro cbrt&Uo. con snvfi 
scritto': < pjazEa prìncipe llinberto. n 
La popolazione chQ se, ne ò accprla 
ha chresto a grande grida iì suono della 
marcia reale che è, stata ripelut̂ L due 
Yùî -it̂ H oiezzu ad applaudì vivissimi. 

Il popolo ha mcstraio in tai modo 
due cose:,prima ha voluto dare''una 
lezIoLO al inuùicipio il quale dopo un 
anno non h^ saluto auotira dare un 
nome pAtriutt.cò ad una sola via, poi 
ha f̂ tio ìnteiidere ai cleriCd̂ li eh* esso 
tìou'ia^scia pasV r̂o nessuna occasione 
per maLifesLare il siio atUccamLUlo 
alla libertà, ed alla patria. 

!di giutgono in qu(̂ sto momento im

portanti notizie. Gravissimi ] diiM^ì 
esistono nel gabinetto, a pni,k, jî poiH 
sibile rimediare ae non moitendor itt 
disparte ogniidea di mutaziÓDi mìni* 
gterìalì, che infatti è stala abbaodoraaln. 
Vnnor. Gadda.dî t̂ ro pressante invita 
Hcevnto deve trovarsi In Roma p«r 
qoeUa sera. ' ' '̂̂ '̂̂  ' 
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Cambio, decennale delle^.Cc^rtelh.'^ 
del Consolidato itali e 5p-,0/o r 

• AVVISO ' ̂  -̂  
* 

Di conformità alla convenzione Bhta 
conch'usa addr.|Ì'^rng(io 1871, tradii 
Ministero delle finanze & ^ Banca 
Nazionale Qel Regno (4^)Itati4iK4<>F» 
della quale alla Ranca medesima i 
commesso rincarico di, efibttuare il 
cambio semplice delle Cartelle al Por-
latore dei consolidati ti e 3 per cento 
% riornià^dei'disilo dallWt:"'3t fléJ 
Regolamento del ' Debito Pubblico^ ip-
proyato col Î egio Decreto 8 ottobre 
1870, o< 59^2, si deduce a pubbli^ 
riotizia.qiiantos^gu^: , 

1. Il cambio ddooitiiBle delle GtFt«U« 
dflt/oaniplldftto 6 ptr cento tvrà p r ln^ 
pio i}ry\ gfoFDO 1* del EQMe dì B&iìGmhfe 
1S71. . .'Il 

2. Il eimbtp ai eOéttaoHiV 
a)ÌB Firmata dallt Bade delU B ia» 

Nwloail» nel Regno d'IUlU; 
à) fucri di FiraDza la tutti i G I M -

luòghi di Provlnda devo eslitoiio jitilii-
lin^Dti ddliJL B l u » fi&zJoDiIe-iiidif«tt<, 
od in ÀreiEo, PUi, Siena e Luaa« da(li 
ItibUIfO^ntl d l̂U.̂ vQiliiea ,Nis1osft1« T«j| 

3. Il oimblo «etOLDltaa ó ìmntiao M 
ipeia per i i , piclj', eòfle^piU oent. «0 
perii'BpsBi di';'bii;Ho per ogntma'dtl^ 
Cartelle utiove obd TerrnoD^ «d ««» ri-
laioiit6 In aoitUnslone di tltrettaiitè CuVr-
telle veoohio di ugnale rendita pr̂ «W-> 
tato i l cambio. 

Un altro ei-ministro,, il Pcllet*n — 
che fece da comparsa e nuh' altro 
durante l'assedio — assicura che Cqur-
bct restava nella Comune per fòrza, e 
perchè «lo avrebbero tucilùto (sono 
sue parole) se se la fosse, svignala, t 
Con Pelletan egli pari{> confidenzial
mente, e trattò, i suoi cqUeghi da 
«pazzìa che hanno imparato a memoria 
il \1^ii e ne fanno una cattiva replica. > 
In fondo t interrogatorio e le testimo
nianze furono favorevoli al Cour|̂ e(. 
Sarebbe dispiacevole che egli fosse 
condannato aspramentei. Qualunque 
sìa per essere la decisione del Con
siglio, se io fossi nel sig. TnierSt me 
lo chiamerei uèl mio gabinetto, e gtì 
dirti: «Sig. Courbit, mi dà la parola 
d'onore a voce e per iscritto di non 
occufarsi più à\ politica durante tutta 
la sua vita?B £ se acccitas^e, Io ri-
manderei alla sua tavolozza. 

La seduta d'oggi b stata varìatissima, 
e quantunque, o appunto perchè pre
detta senza interesse» fa una delle piti 
itlruttive del processo. Nello spMO di 

r 

sei ore abbiamo visto delinearsi quattro 
varietà di caratteri cUffar^ntì.Dmero 
che gli tìomini' sériS'ché s'oiioùpaOT 
della malattia sociale fanup bene ,a 
venirla a studiare qui a queste ndieni^ 
poiché è difficile dj trovare rlauiti Afll 
campiotìi cosi variati ilei pro^tti c^ 
mtinaii&li. 

Il primo accasato che oggi fa intera 
rogato, è' il trinqùet. Figura insigni
ficante; è un omiciattolo che, iu UQt« 
più livida, rassomiglia aÓrbainVinal 
colla faccia da Calmucco e con quella 
barba corta e biondastra, ha un aspetto 
Gh3 istintivamente ripugna. Egli è aa-
cusato di tulti ~ì ti\iÀ generali ck^ 
vengono apposti ai suoi colleghi,;'m 
posa sovr'easo unV^ccuw parlìcolar?^ 
terrìbile. Qaesrnomò', che fu'óperjie 
— credo colteliifiaio — poi porliw*^ 
fconciergej, e che dnraiite Tassòdio tì 
lasciò andare alT nbbriacbezia poIitiM 
dei clnbs, era divenutb !l delegato del 
20^ circondario. Faceva perquisir te 
chiese, e asportarne gli arredi sacri. 
Cbieslogli se avesse volato per la ii-

3 ,M 

V -

' \ 



•Mk 
ÌOtmMM i P/'^OVfe 

^, Ó^à ÓQU'cperazIonQ di oamblo B1 
«U4d«vaero tnoho altra op^mlool di do^ 
\lì(» pabbli^o, «ieè rlauioni, dlvialonf o 
tramutamantl, la quello aaao. Jadomindd 
WD lo WitiTO Cirt«llo dbTfp̂ î Tio f̂ alle 
farti «saer presiMitaU dìrettimente alla 
DirenloDo QanoriiU del DjbitQ,,PLil'blloo, 
0 fatta ad e»a parvenlrs oel maiKo della 
Ptefi>ttura Q eoi mazio dolio S^jUo-Prs' 
feitara a dal GomtitfB^ftrlaU Datrettnall 
lallfi Provlaalo Vaneto a dt MhTitova 
etu la formanti préiaritte. dal BQQaltata 
fìdgolamonto, rlmaneDdo ferma in questo 
eaio il pagamento di tutti i diritti etar; 
Mlltl dalle vigantf dirattlve oltre 1 bùlU 

Ho] abbljmo lanzloDato a promulghia
mo <laanto iQgua: 

Art, 1. QU DfflxtaU dair«serclto e gli 
Impiagati laila^ilatl par laggo a grado 
mtl|ta»j alano eail in aarTizlJ aHettUc, 
attivo o Indentarlo, o alano In istfttò'Hdl 
diapoDibilitft o di aspettativa qa^ndo vo^ 
gliano ooatrarra matrimonio, devono iia^ 
patrara !l regio a esenti manto', ''' '̂ ' ''^' ' 

Art. 3, À i eaoazlono degli DfQ^lili ga 
neralÌ,jL^piL^poito|io^fi«Ofttìre J J rpg io i i 
lentimaato per oohtrtrra matrimonio gli 
affiliali e gli aas^mllati ohe» non abbiano 
prima afdoaodmente aiiloui'ato oon' via-
eólo Jpoteoario a f^vora della fiilura apoaa 

dlohiante dal Tri- ebbe la^^gd l i snano dal coDoorto mual-
mpremo di guerra aji^arjnf, io 
fW deirofiiiala, lenUto l'̂ avvo 

' ^ i 
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inoreoti alla ipaaiala oparadone dal eam- \ « «**li» P^ol« n^aoitora la rendita^ipffa 
blo dacannala. 

5 ,1 va a oh! titoli da aimblarai airanno 
prai^ntatl agli itabllimaiitl della BAn«a 
IfasloDale nel Regno d^Italla e di qnalla 
Toioana afloennatl al n. 2 , col oerrado 
di nna spooifloa a wtadre o fylta a mi 
medaalml titoli, a i r atto della preaentaT 

' tìSW,^'4ovpà r'èiìyitoili^^^^^^^^ 
pria flràia ooUMndléadOne ddl donlallio. 

"^ C ' A ^vrauEia deH'eaaguita consegui 
dot titoli V4baht v^trà^tìie^;^ àfUVfliJiflUli 

.«•malrloeVQta iprevvisorla' «rdroientadiL 
.'bollò li'iipa^lfLu ./f^fta -ilrmatr da \àa 
'^D«fpi'?l.o^ta^ta loiitabilimanto ohe avrà 
ritirati 1 titoli aaddotti, .'^-. /i.f^^tfii 

7. La oonaagQa dal oorri&pondenti nuovi 
tltoil varrà eiagnita a ehi avĵ à dopcéltata 

eSyfl5e'òUfe!lCartatio^diitro^ 
della flpeei^oa, eulllT'quala dovrà aaafiî  
i^t^BFt'ìnilfDé^l dÌQbiarazÌonÀ'''ài^^VÌèevl-

8. La prameq^|^|i^tap,QaÌ£Ìonì sono opa* 

tafora a^^.ooneolidat^ 3. par cenici, la di 
^ùi^WiWV Cédola teada'iri'^'ottóbra 
^STi! ni gtórriìi-iti^iìil ihi ^Mkpìk'iì 
^<ifi^I^^d!'tÌilt^dAFteIlé'vortÌdàWrJiliiÌ4'to 
àotìifaì>pbùltb avviai?, .̂r̂ J oìrAi\ì. niì h'• 

ii j9;iIiìdb1iligaJnelia< iBaack Naiiotfale di 
- m^«te^iS.3BatìWtì dalla vcQobia Cirtello 
,^|l.,,t^^|C(tni;dalL'ar^r iSidella, eonvapzipi^a 

e,,perpl6^-a.fl(^rffl:.la^idflt^a,epfloa»!Ì.pof-
iDBSorl dei . vecchi titoli dovranno, par 
Wffàito'riTolgarai ,allà' Dir^iÉlcno da^d-
^ ^ y dal Deb!to''FubbliOò iiiratlamantéyo 
pel tramite d»Uci'PrÉfóttnra;'aolle;;Sbtto-

^Prafattura'-o• del ' GoremiaHirlatl Djit'fat'-, 
-t«ali\né]1a Proviooia Veneta è'di Mi^- ' 
< t o v a . " " '^ -~ ••• -' ' ' • "'^ •' 

Firenze 10 agoaEo 1871, 

i-̂ ^ :: . o' NOVELLI, '^-^ 

; Seguono i- moduli 
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seguente legge: 
:!i epu 'm ITT, RIO MANUELE II, 

I .ir 

t'if-grazia di Dìo a 'òolonià dellaSaxtohe 

\ ' l l Senato,.^,^la, [Gamacf. del dap^tAti 

iynn^yippf^y^toV u . 

Borlttij 
a) Di lire 2000 per gli nfddjli aubal-

tarnl ed laiimilitl a tali gradi; 
à) Di lira 1600 per 1 aipltani od IB 

Bimllatl a tale grado; 
e) Di lire 1200 par gli nfadali aape 

rieri ud aaslmilati a tal grado, e par gli 
nfaiiaii iDfdrior^ 'ad aièlniilatì. qti>[)do 
abbiano oomplutoil 40** anno di Èti.' • 
>?' Art, 3 . La- dote delia futura apesa pt]6 
teaar luogo delUi:'raadita, qnando nel 
<)oQtrattO'&uzule sia ooàtitaita nella mi-
^ara.o ^ql fìae volgiti,ceirartSoolo pre-
oadente. T.ÌÌ .»(»• , '̂  

, v^^h^'^^\Mifft dl,,rÌBppotore l oan -
nnahtà app^artlene firnfndalo.durante^il 
ifl^lrìmonlp, ,' V '' . '•••[-.^^ ' v 
.;.HtÌ'' 'a^8o; dri^para^lona^ ìala".'diritto 
ipal tdràa qaéUo'^'daròoniug!, òhe aarà 
rioenoaoluto dal tnbanalo nua ' oòlpaToìe 
dalla •apt^azìoiiè'BCeBBa/Qaiiidd^ttbgtfae 
itioLÌcigi Biajia In oiilpai Bi rificaotèraii'uo 
damano di aaaiei t aaobe da'Una tataa 
paraona, leoondo ohe varrà ordinato^ dal 
trlbuDil^^^ per .0pa[id^rai,,prifioipalinaote 

,nal ir^antenJi[Qant9^.dal flgU oo^^jqj^jflia 

partirli f̂ra loro la quella i mianra ohe 
Bità'flioata dal iribiinala ateBao. / '/ '[ 
• Soiolto Û  tùatHmofiio, st riiauòieiraD^; 
dal'aonfn^ge^ in^ePatite o-dal intére nel 
BL̂ e eaBQ eontompiato dal eapoverae del-
rar t . 6 e, par'il..,tempo ivi atibilito.' 
: Ari. 5,'La rendita non' pnò eBiera alie
nata QÓ in tutto nèi.ÌQ parte, e lo an-
noa^Hà ,̂aj? ,̂;P0Sll̂ 9fllP.iftade^al ; né-oppugno. 
T^X^ì fio np,n;,p^Vt eanaa di alimenti do-
.vutl.pei? legge, e<. auitauto nella miaura 

Art. d..LB laa^lHa reala IOIQ}^ da.o^ni 
vincolo ipoteoariò, e diviane .libaramanio 
^laponibila^ ' - ' ' ' • : ' ^ ; ' ' ' V ; 
'̂̂ j';à '̂<2nando rtirflzldia o l'aiBÌE&ìt̂ t̂ìì aVrV 
ooBtatO' dal lerdaìoj ' -̂  • ^ " ''" "'"' i 
(^ij£).Quaado il-matrlmoaio i ' aaiolto pa^ 
là.;mci»te' di-.iibp,^èl •coniugi B'àhHfà' dlf 
BDondanti auperatitt in età mino.rdt ' 
;,6e.rjln)^ngonovfluparBtllI-qglÌ^mtnorl.a 
J^ rendita laì^^jit^ta.ooitUuJtài.ooo boaf, 
non deirufilalala nò defila np;0glf,9f ma.di 
.persace fl^*t^j^Qe,^?,il,jTÌijjiolo^ ̂ eRntlnnerà.a 
suàilater^,*^ bancfl*Ìo d^ql̂ ,,figli Jnsi-io, ji 
ohe. non aiano giunti, àir.età maggiora, 
èBolnà'a pa rò le fammlno niaritste/ 

-Art̂  7; La idoneità e la validità dell^ 
eoBliluzione dalla, aradita^ dl'ODlagU ap-

- / i • . • • • > ' ! : \ ::• • : : - • : ] • . . ; . ? ' - • 

liooM 2 e 3 anno 
buaala Bb 
pra rioofBO 
eato geoerate militarat 

Par 1 prò vv̂ ed̂  menti ulteriori 
aompeta.nll 'i THÉnasli ordinari/ 

Art, 8, L'afQfiialo ohe aontrae matri
monio annza avrre ottenuto il R^glo aB-
Tantlmaat^, .eomè è atabilltò jiegli arti- ' 
ooll 1 o 2, aarà rivooitj dall'Implog;) a 
tormii^i dijjlfl̂  legga Bullo &.tato.'degli.uf', 
flaiali 25 maggio 1SD2,. . 

In qucBtL> oaau la rlvoof^ione avrà 
laoga Benia il parare di 'nn G)na:gUo di 
dJBoiplloa, ma dietro diablarizione del 
Tribunale supremo di guerra o»marina, 
la qutla alarmi ohe il matrimonio fa 
ooDtratto in oootraVvànziono alla pre
sunte le^^ga, 

Art. 9. L» diapoalzIODl dagli irtiaoll 
4, 6 e 6 sono applioabilì alia rendita 
ooBt(tiiite In oeoislona dei matrimoni oon-
trattl djtto rimparo delle Rjg[o P J enti 
20 aprile l834paanza pragindizio 'parò dal 
diritti'acqliUitVin virlà dalle ^madaalmo. 

Act, 10.: Un* daaréto Htraie determinerà ; 
la uoroiQ d̂ a eBagàirai per la eieauzlona ^ 
dalU preaanta li^ggd, la qnale avrà vi
gore, a far tempo d^l 1 gennaio 1872» 

^^eyji\a l̂?i!pef,e[tp l̂e Regie, latterà patenti 
'pnU'lSsi ' ' 

Y4riavaranoha, 31 luglio 1871, 

• ^ h X ^— - n — - 1—1 - X 

-w'i ' i^ -r^- •-- i l ' •spì^^^^ 

^iàìo lo aacpcimante delia Lapide oomme-
ìàorativ* deità ocBab dal giorno In onl 
narqda' il'ooate Giallo Pei^tloirli 
, aSNOyA, 20. " Al UiniBtaro dei U-
vóri pnb'b^ial'Bl vanno atadiJindo eùn 
qualche attività» fljriye 11 C^mmcrcìOf^^^i 
vari prcgattl per lo lógrandimentó dal 
pqrtovdrOeitora. Para ohe il Mlniatero 
dè'la guerra abbia appoggiat» qi^ata prò-
.poB.̂ ^̂ ,P r̂ laj nqD,Tp potcntU^Atterie ohe 
,I^L^tì,bbrJcliBrùbbaro.^.eatnaovÌ moli.- la,,, 
tàuto qiiLiQto pHcna li Intt^apreudanant^o^ 
opere foYtj^oitode «etto i forti 4i Spe
rona, Spècola a Be'gato^ 1 qfilll^on poa-
fono ea^et̂ a battati dal afare par la grande 
loro clavàiiona. ^"''"" ' 
'' In questa nuove fort^fisazlonl li atabl-' 

llranno alouni OHnconl Krupp di una por
tata di 9 chilcmatri, U:i'aitra opera for-. 
UJlaatoria verrebbe eretta al di lopra 
delle oABerme di 8. Benigno. i 

RAVENNA, 21! - F a tantito l ' ia-
eendie; Radiante petrolio della fltàmpaHa 
naitldtiale ó ^Mi'uiiitiS'à&\'ììdvéntìàte: ii 
pronto aoaoTPare delle guarile •impedì, 
amorftandtì il faooe, lo ùoQBsgdeiika òhe 
pUavano eàaera' terribili, ' i. ' "0 cu -

' ^ s ^ 

* * 1 T 

ÌNOTIZ.ÌM XtALlANiS 
. j / 1 AJ • , 

^-SC7£2it?-:ia'"t;t=*'' 

^truzione.. delU coloQoa, risponde 
fr^qw :. . , ' ^ , . -'/• .., -/u'- ' ••..' 
;,.;.-: Wf perchà non c'era; ma se. ci 
Wsì-alalo, ravrei,Yota^i,pgrUiae^ 

— Voi avete fatto fire. delle pePr 

ROMA, 21. —^Loggaai nella Coricar* 
dia':••'-'•X'^- *'- '•• '^-'^'i. 
, ^ a Roma da qual^^ia glorn9,l*£t Da^ 
puta^e avv...A7a, î ljqoâ ^̂  pa,i;e abbia ìa-
,earÌM dì eqiinlnar^ |a.B l̂ tu aziona d^Oalia, 
iovflUQa Sooletà sì proporrebbe d'impren
derà grandi lavori/ ' ' ' '.,^ , 

; TORINO; 21. — Vanérdl'ùoQO partita 
da Pióerolo 52 operaie ih' seta diretta 
alla velia di Llona, ove ò aBaicurato il 
lavoro IndlvarBi etabillmontl.': 0 
, r̂  ,1 (Ga^^etta del Popofù}'} ' 
r MILANO, 21.; - jGiroa, U.-oro sei di 
ier^ jpattinà» 'in UÀ,,M9toi^pp*rMtoideila 
pla^Ea Ctaiellc», ^bba lujgo una partita 
di onora alla aoiahpla fra nn,eXnH^/iala 
dell*e%ereUj; da poap lieensiato^.^d altrp 
ufflol'ile'Ìn;j^tllvl.tè,dIaarvÌdÌT, per vee 

Ohio rinooro fu b r e éaiateut^, Sgraiia 
tamauta il duello eaiand'o air ultimo aan-
gQé/Vnffloialè in attività di larvizlo; Èhe 
ara, pec qa^nto oi dicono, il pròvceato^ 
B^ebbti unai^ri ta grav^Balma, .alla nuoa, 
dlabandanta! sul eolto^par aul̂ do.YettV tĉ -
attt* efl>ero traa^jorUto in votiara all!Oj-
apU âlo ^ivJ8^jiar|o^mll(tar^, oye vertaIp 
parioalo di vita; mentre 11 itfoayyéraa 
rie non riporlo ohe-una fjrlta leggera. 

! . . (Corriere di M\lanoJ 
•BOLOGNA,, 21, ^ So:ivoci da'^avì'-

'gri'ó6'o7'i5, ÌLV Monitore di Bologna: 
McrtaL'i IO' eorrente in SavYgaàhó di 

'Romagaa'cclJeoQoorgj'di liitte' la autor 
fJtà del ]Qcgo,,delleirappreHeataQ£e del 
corpi morali e di namarosa popelizione 

Lwa:ri;'ji^is=rj=^a:=rrL r , ' ,^' j ; i 

qulsizìODi? ,, 
[ài 

I f 
\ — Npi wgtìor .̂ ;|[p,^y6va:solta[itola 
parte^,derrégisln cifili^d^i^malvirapniL 

•— Crèdtìvò, osserva il presidòntep 
destaD.dp,l'iUrilà del pubblióp,. che la 
Comune avessjs â bpli[p,̂ 'i ii)aljln ;̂̂ p|i,,, 
\^Ma a qliasta ósserva'ziODe ironica) ,i| 
colonnello Meirliri. rf̂ i seguire'l'analisi 
di uìl Fallo ornbilp. Voi sjete,colpevole 
di tiQ graQ,deliUp< Al SS miggìoj 
quando già erayatQ perdali, voi ave^ 
fiha faciiare' oe|la corte dalla Tosjfa 
frtaiWé un certo Rbodo, perchè rifiutava 
di baUersi contro di noi. É questa una 
delle più grandi infamie^d^l^ Comune, 
aggìpòge il colonnello, ed ha pur troppo 
ragione, T aver .Tel!ito..costriqg^rfì d.tì̂ ^ 
Irancéai a %t ìa'oco per fòrza sopra 
allri fcancèsi. Bla non è ...tulio,;, yoi 
Blpsso'avete tiralo su quell'iriftìlico óol 
vostro revolver.. ̂ O îĵ jtŷ jĝ â 

-•^^-lo dò la smoDlita la più formale 
a tutfo cfè, Nonv'bà' nDl!à''ài Vero. 
' T^ TjdremOi • . - • • ''• '-'^ 

-j^t^cOlflD^ellò Sa 'còsa-^vàte questi 
smontila. Ecco'due teitimcnìi. Uno è 
Un i^rtò UorJsoIì̂  il quale, dopo aver 
giurato come gii aìtridì dire l a i pura 
venia senza odio.-nè-prefereQzan, dice 
chè'aVSS mà'ggìft'éssVridò'nella corte 
della moine a: ha vedutô ^̂ *" Triaquet 
tirare^ su Rbode.- '̂  '-;-= ^^'''\/^^, 
-- ^ ' Riflatefte' bène. \Avcté 'giurato di 
dire la Verità: ' ^'' ^ "' ' ' 

' j n L ' l ' i ' • • h • ^ '• . ^ 

'— Sonò peTttìUaménte aicarò- X'/iò 
vedttto. ••- •" •'' ^ . • ^ • 

— Era quelìo U?'dice il pr&sideute 
àccDfinanJógli' Trinquet, ' ; ' 

— j? lui, risponde fermo e .tran
quillo il tcBiìmomo. . . ' 
.. Tricquet hi cangiato coloro. E pal
lido e concitjUo, .n6-lroya che yna 
d-bote obbiezione. 

Vieiio îiu iì\vo tesiimppip impiegato 
alia vidirie^ e ripete V.istê ^̂ î Rrfe'JJsŝ  
deposizione,, -...(',. ' .fi . ^ ],•, 

NOTIZIE ESTERE -
ì : , ; . ^ ~ • • - • ì̂  V -:ì ' 

u FRA-NCIA, 19. - 7 - U a diipaoeio pH. 
y^to dâ  Parigi al Journal de. Rome, àk 
«omo deiìnitiva la.nomina del oonte/de 
G ulard in luoge^de| ,qepj[e^Hdo,Glipift}iil * 
Prael(D,mfaÌatroplen1peteDZJarlo d iFraa ' 
eia lu Italia." , / ^ , ,' '"_ : 
-'*^ii-'La Patrie ?rcdè iaapére'^elie Gam-
beiU'^ìi'Wi^i^ qa^t^iita^^e-àiìò^ì' pirV^^ol 
ai asterranno dal Vdtò anlla propoata della 
prprt^ga deii'poterL di Tliiórfl.^ ' ' ' '•"'̂ - ' 
. J.-t^iIbL-giì^etnd fratie>W-'Jrèatltfairà ' ài 
prloe^pa: ^Napoleone' e alla ^prindlposaa 
C i a l d e gli oggetti d'artet e:J ritratti 
afaggìtl ah*ÌQee[\dJ,9,49l,^p4laito rea lei j -

: — ,fogliamo, dalla Libertà: , 
S^qoado, ,fnferma£loQÌ. (le^na, di fida 

par^ ohe .\} bap9AO.di.3B^U^ec|k, iioiivVadi{ 
altriiaenli a'GoalaatFnopol), ma poiaa lî -̂  
Veee tornare al ano posto In Roma. 

^"Rifer iamo dalla ttbertéì ' |,., ^ \ 
' ' È nffLaialmetta declì^, erediaraò'/òhe 
la ealiiona Veodòne aarA riatib lita: ma 
la. qusatiooe 4l^toap^re^ iì3^%l^rlatàMlrài 
inLiparl tempo la itatrta di ^Na^oletia'é'T, 
,0 ae ai porrà In ,fluo ..luoga una aiittta 
del^a .libertà» noa^ ^ìiapLC^rj^rriaoUe, ed ò 
a, qaestaindaelBlon^e ebe^devo&l tttribt i-e 
il ritardo obe sivbiBoe <]i;epla dedi^ |^-

Frattanto irpfedeitalTOf ebs. r i taonl- , 
iiìk 'àS^'nn Wiusol'éo, è^'yràltito '<la 'lutti 
'1 foreatierNiia véEtgonù «'Parigi^'e' giat<i> 
tó»f>WSolónDÌWoiid6ttia4veviì Héevutì 
tanti 'omaggi ^avntl'né rioere da qnando 
-èlstata abbvttota,. - •< a .is /! r ÙV"^ •.-:: 

dance dopo aver riprodotto dalla Qas-
setta, di firomfer^^ la ^narpaiioiw |d^; 
fatti di Piriiguj ovai oànpìu'de; , 
' «'LVooupJZione temi^cn'kùea ai' èert'à 
parti d;el territorio franOeie^ faBlipulata 

ed aooQttata nel trattato di pana, Se «BIJL 

dovoBaa proinrro tteU^eae^uzI-jno ùmi. 
tahili 'co*>fiiUi — oome dica Ingonna-
mante uo f.tgllo franosae, oifà alLi di 
ostilità Sagranti oomo qaelU di oaÌ Po. 
ÌÌ? ' 'y.^d'fpeatro — ipso facto^ aar<ibbo 

€ E ciò ohe vuole il palriottia^o fan-
oesa e quella slaoipi inie-ja»tft flho lo 
eoi!ta? Il g-jverne dolia Ppaoo;B e il 
paese iotoro ojoaiderjuo Banaaie^iia um 

Jjll?», ,oi)ns^*gaeaza e la aooellBno? » 
^'ì-tl-"Ì8^^^— Si ha da Dres i i : 

Una raduiflnia popolare dal demoora-
tiol aotìiàll ch'ara oonvóòata per Ieri e 
«he fermava la' ahlaai del Ganj^reaio di 
qceflL'anao diohlirù apertamenta di vo
lerai logar,e'ÌD'via rivolniianaria e dì ve. 
Ifir altrflaì'da'ora in avanti appoggiare 
Don tutte la ana forze le tandeuia dalla 
propaganda rlvelu;Klonaria« 

AUSTRIA UNGHERIA, 10. ^ Car
teggi da Vienna dolia Patrie »9^ÌQattno 
ohejij.lmiifìfl^ro :aella;.guerra auitriiao 
Indirizzò reaentomente G»a ol^eoiare ai 
g^ndrMU del difftìranti corpi d**m*la per 
chieder.loro ,U7s!tiiaBÌ9iifl;^eBatfca^dolU 
truépoeffettiv^^'i^aoaoiàinclBn'dciigliflteyai 
di tenerla' oemplata a datare dal l̂ ^dat-
tefflbre .̂1 v,' '•••••" ' -^ '• 

a^UNGHILTER^Aj Ì 9 . ^ - SI m\im 
eapara falan la notìzia riferita da vidi 
:glo^qfU;CÌ»,e'll :GUverao abbia dati ao** 
iiiunieaEfene .^^alaj'e .al; Gomitato ddla 
^^nternazìonate eii;fla aUo m^Hore adottita 

^̂  J r U R C H t ^ ; 18, ^ , 8 1 .Ji^.per telog 
da GLBtiDtinopolir " , 

È ^ài arrivanti Z>»iehpo HjLTium» ili del 
Vieerù d'-Egilto, doDnÌ-J*^9a«Ìi^^^^ 
lî aaiòn t̂ì 'Èpiielale présao il SuitHoo, 
• !;SPAGNA,17,'-- I gli^naU Sp»giuolÌ 
inn.Dntiindj elu. id oooaafóae d«]i'«rrlTo 
di S,,.^,jJl,jPrtnDfpe. Ujiberto a Midrid 
avrai Itiogo una r^ea^gaa miliiUre parahò 
.0jftao .̂poaBa..apprezzfirB. ^^ l^^illapte.ataEa 
id pai î i; t^p7a4*oaeroito apagnnijlo, 

LùBitaRiione.poiitlea.nairiaoUdlCQb* 
j9i ò ^iqaaftj 
iSoTJfifòa'pl 

telogPifj 

— Mi- v' erano dalle altre persone 
dìce;]i;i;ririq,aei, . ly. . -,-:- ,.: -;J 
Ì; TT-lSÌ, ma ho veduto voi tirare sol 
JVbpd̂ .', ,;, - , :,, ^.i i;.i., 

— ÒTC eravate psr vedermi cosi 
I jenol : .• , . j f;;i : . i '-.\ 

ĴT7Ti'K l̂:PlaÎ ,terreno e dalla fiaeslra 
ho vislo\tutta la scena.. 

— CQl̂ e ^rovesUlo,?! 1 . ' 
;;.rTij,Noi^ricorio^ Ma non ho incer-
te?zi;SiiUa perfiOfUt-'̂ ie/e voi che\ ho 
veduto tirare col revfìlvcr^ menlre le 
guardie.,P8.SionaI,i,tiravano col fucila. 

Invano/un tesUoionio'a scarico'!—-
unjagazzo di 15, anjii, che parla come 
se gli avessero ftìlta la lezione — Tièiie 
ad ass'curare che ha udito un dele
gato dire: e Bisogni ijcilare tulli i 
gendarmi e soldati che ci capitano fra 
le mani: Trinquei non vuole, ma fa
remo senza dì luu Qiesli doposizionà 
lascia iucreduii il C însigiio ed ii pub
blico, ' : ' 
. La.caccia dei refralarii, dì cui qu3-
8i;.?iè.^un0'dei..tauii èpisodii,' fu vera
mente una delle infamie' più grandi 

J MÌMi^ 1.1/;̂  ii'i '-'y'-'^ iil̂  ' ^ . • • 

Dtp migliorata^,', furono faoilatl 
r'flee{''laVorlÌ/^ '^' 

\,M\m^y\ 

Cronaca 
siV^h 5ivij,̂  

ittadìna 
E'NÒTiilE VARÌE' 
' • • rr 11 I ' • I -(j ni:rnù 

' • j 

iiUiò- iijj ^ U ' IIA a;i;> 

, ' . SESSÌOE SìilAORBINiRU 
'' '^' 'BSL' CONSIGLIO COMUNALE 
•' •'^•••'J ' '-•' D l P A b O V A ' ' ' 

''^-^^{'f^Stdùta'del 2ifl^{j«tó'1871 
Presidanza dall'asd. MoisA DA ZARA 

'\ Lajseduta à.ip&BtS' alla ore S poia, 
.3rifiqnOi;pripSOElÌ:'D,̂ .S7i qÓ'QB'glieri, -\ 
^,.^OinstifìaarDno;l(i,lofo asaoDKa ì oonil-
gÌÌj,ri .Tròveaj. D J BjnflU G:aBep?a, TJ-
•(^a'ti (SiGfepjP^^ìlufa <?;*ev*nni BAUIÉII, 

Griifiia Giùaòppo, !paaohÌerotti dolt. Q;v 
Bpare, MuBÓhfni Gfaópmo, Miroon Anto-
iirt(/; Gittadeiì'u ei^nte GioV^innl, ' / 
i'«L'oraftÌe''del gii)^yo'rUà-:^ 

''''• --Statuto'' della- Casa di Ricovero 
^^11^ prcalda rleoria' ehà îLeUit preoodente 
il- ti'./ì I ^ di^y-i ]r:'i :.ì?vi 

dalla Coainoe. Cnncsio co fatto tri
stissimo, (Sbavai la péna dr raccontare 
a questo *'i>ro;̂ osito; lo arfa caoHiria 
della-'Tia '̂̂ el Luxeòltìnrgo s'erano'na^ 
Bcoste sella od oiìtì-Giiardie nasifonVli 
onde non battersi'su1b'bat^ricate,Er£( 
il-26 màggio''e'i'rò'=qtìar'(i di'Pàtìgì )tì 
m;ino già^deì Versaglie'ai; Pure furono 
sóopertJ ; ub'̂  nffitìiiW'' feìiaràW,-'̂  cìjl 
revolver in-man-o, 'e ' minaceiando^^àt 
farle riiciUre,IiÈfè'.tì'tóre''e^prón^è^ 
posto Ufi TaDghî 'd'ólla Guirdii n^zio-
naiéi-Ul otta^ùba eàdié sd'Ia' b^rri^' 
cata, Ire furono tacilate'̂ 'àlla Roqueìle 
in una. osecuzi-jne toicssale di iììQ ÌD^ 
sorti, cinque sòob Étìl pontoni l'^^'la 
madre ddioiata e piaogeQte'd: imo di 
ossi che mi raccontò tutto questo, mo-' 
slrandomì U lettera cbe le scrive il 
Agio da colà...» . • , ^ ' 

L'aCfaTO di Trinquet & fatto. Palido, 
atterralo, egli torna a seJere, e il-pre*' 
sidonle.cbiima un altro ac usaloJ . 

. .̂ ClmwiJ"^"^ pfe3enlQ.un.pWrtio..aniOTÌ 
roso di provincia. .O^btii. ù^ri,; ttota 
rgasa, muslJiCiibi neri e caiicllì idem, 

certamenta fgli h!i sostenuto (jaflsta 
parie in tiuàtCh?» ; teatro di dJ l̂tanli 
dei sobbor^h'. Era calzolaio e dei bunai. 
Assiduo, p'ircfpiò a far affari da s6 
^Q\O^% s]Gtabliry come dicono qui-CUa 
ido'ànlitó pààroòe t e d i buoDÌssirae 
inf(jrmaziOiì,>:r:8!e5'-ÈBe è^cccsto cbe 
non abbia ,continralo a far stilali. 
Tulli SODO d'accordo con lui. Mi coma 
diavblo^qdeslo tìsset-e Inoffensivo, poco 
ed^cat.o,;ì.e ili-.fi^ratl^re cosi dolce cbe 
auon^ avrebbe J> dice, un t̂estimoTiio, 
a dato' un bdcfetlo a m ragazzo » comò 
diavolo 6 passilo,dal banco della le
sina a quello dell'accusi? Uditolo rac
contarlo ejìli,stesso,, e ccmpT-enderete 
il come. Champy è il vero tip<» ^^^ 
Toperaió' rkisonneur. Con gran goati, 
stendendo e rotondando lo braccin,^!-
zindO'gli occhi al'cielo, por poi chiu
derli, 0 guardare ai piedi, egli f* ^̂ '̂̂ ^ 
un lungo difico-so diffìjso, imb-oeliato 
sui [diritti di Pàfì;?i; soi dof^ri dalla 
FraD0ia,̂ sui:e Iibi:rtà, sultefra^^'*'^'^ 
mùniiiipàlî '-ioii) ÌUMÌ\> \\- Conimi 

ì i i 

- i : 1)1 •Lj . . ,\* . ' t . 



^-^ 

fui 

nnrà^o BtiiU-Pttìp^fltQ dwlla G;mmltHlono 

e lo Hli^ggo-

CHI HlkWVerO.' • "̂  
2. D>VrirBl dUiotoro od apppovira M 

l/nvv, G le ' t iqaalo rAÌatnre delU C)ni-
jTilsij'onefitfórIsi iver iffr.TjJita nel auo 
rippt'rtij ah<»Jo,;;reQd;la della ,0106 noa 
hfiBUtìo »)\è -Bpfie d«J]i Jor^ mMDiJten* 
BÌpre. PiOP, ohe gli pervoiino «a cento 
diUA fiegrtUri» deUti ...oiuimlHfic'nft di 
fa^m^dafini:! àk eaÌ'<'i'ppirfÌoé î be lo itU-
^Irà delta ouBa medoaime ^rd^eótnoo ub 
Avallilo ÌD ODcfi'aato dalla p0£8 vJ(A, ma 
«fliarvft oho ova^ i l ; ODDeldarl'ODED0 no 
S D ' 0 , 0 ^ ^ ^^^^^^'^ dalla niBo' T« aaiogoito 
»ih. spesa di tnmntan^ioDe, oomo, uà 
li^go vaoto debba o^li^rUrai per U Ina-

diti ^̂ * d^ laiegnj-ral u l e liTJpcatQ, boa 
p04)(J eÌPMnzA ^irenàìit naiìBf e etrto 
DcmouirlBp'-ndenta »1 oapUilo rippr^Han-
lito dalla Olle; igf^^unge cbB l« Bnli 09-
strTfcilona, nqfi» to ,(uti^À,eaoiw di oen-' 
auT>i, m« i*>la ' pet* ODD^aU>e Utì\ ohe 
erana amarai aifi CommiAsioiieJa obe.fa-
roQo elttU 1D, appoggio »lli propoiti di 
OùDvetihiìo di ufl» p»flo di JjMaat-biJJ par 
inmentiroe 11 redd't'>. i 

:Ne.«tQa.»Uro,.otL^fida U pftroU « ì t di 

Ln prima e ceaondit preposta vengono 
qufn^J flanAeeBÌViD:>aDt0 approvata n voti 

M\ii i t ' tn to ì T t r t , J a anpì ooQOtì:)ito; 
*ti» G»8* d* RtO'jTerr, isUinU* col R e -

g4>maato dell'iano^=182L'V taaogllo e 
mantiaDo, UDÌ IlmiU del HQOI redditi, 1 
pckverl di ai»bD i tcs9> dal G'imuae di 
Pxfoy», ed è dJvfflji' lo 2 r/pffrtf, nno p^r 
ĝ i uòmini^ r i ì t r o j p a r lo doppo. 

IloTT*!, MorpBTgj^ prfBsnti »lVart, 1 

il fltìguentft «metidBn;ieTitoi''e •U ' i i t . 6 
la gp^uenta tg^iunti.-

Art:t;'4tjt G^aa df R'Oovoro,fat)tii(U 
col Ragoli^maato .deL|89L,aQaoglli» mun-. 
liane e ansBÌàìa ci*H '^àssggnl a domìciUo^ 
nei hmiU dei propri rertdltl e tolto lo 
discipline del preaeDte statuto \ poveri 
d'imbó i aeaar dot': Gomiià'e^ tfì P i d o ^ t 
ed è divlcn ÌD dua riparti, uno por gli 
Q'jmfnl J'aUro per ,ie dountf. ;» 

ArÌ'aggìun0S^^^ adpltl 
inapolentl nei qaiill oonnorrono la coadi-
aloni deurmlnate nell'art- 2 potranno yi-
fiavero;* dutQioilla.nti *>iegao, I tqa iVe ' 
'iiffioi^misar"ito'i^*toc/riia dello oj^ 
atnn^e/e; n(jD;pc.t^ljmali(laoéd0re la metà 
dalla s p e « ohfl jl R'^oY^iSU^^rbU^é 

;iDDt»Ti6repoÌ'llro Ttìfietèaìméota neiridti^ 
;tiilo, IJ fincjn')ii- di c u i j s l i f i roenaloDe 
^coErar5.i9o^lf^np? 4flto&: "a(a ' i«l 'allo 
^|)UrA-_i^Oaml|litì_oflÌ)itpT oorriapondeodo 
(ii:qiiefll"aÈpoJ-dde-terali.ddÌli/ apHaaM-

«%M;:^'fe'[,.:-1.4: \<-^ 
ilvOli-eafeQditoahK èhe, toftdofio qaaai a 
ìnintonbroa oarivjodtiH'pm;cfni*t?tii&iona' 
*)oĴ .RJ« r̂ê ro j_auBÌI^U..[Ì.dj)aJÌQUItì.,Ten-; 
llort» ofjtfil^mi^ti dal ìoDsfglioriiFdiTiorln' 
IM5^UÌli-;0piperlitìo aón'^pgomoDtó cho 
aU ncll^'tUtihQKlynl d^^la G';pgreg*iioiL0 

di ̂ t l 
' 3 . Notolna di lùsbBtrt 0 mtoitre, 

3 , Momiae dl-t ia-TÌuJ|egretarÌe di 
olasi'* oon Io fttÌpB?^dfb fJl^nntiQ L. SOdO. 

4. Nomina dell'aroliLvl^tt e direttela 
d,agi| u/fldJ,d*ofdjQ4toó 
tnnrie tire ISOffi / J \ 

B, Nomina ì n v U tiYov'¥Ì»^l«1ll kv,à\ 
tro iggluiiti m ^ t o i p t U per le frazi 
del olfoondario esterao eiin lo atlpeoffio 
dì annue Hra iÌf)Qy^^^^iÌ^ , U 

6. Tr[ineAtro.D»grAuWo,fiU;.!iiagùfil.aE«^ 

augnerà Veiiirl--Atitìt'^Mitì5iv'^^ (&»|;! 
defunto Naiift ^^ijiy.'if_iit;\§^;;^^^^^^^ 
i!auQÌeÌpale di I] îAUB^«nnpQ W^ .«hvnr, 

7. E.lmtniKlcft^ ^'dl^''Ht4.ri*f6;WfI 
debito dogli er^^dT.JSllla Glfly-.BAtt. 
jfforivaao maaio/pij^ par'«fitUipailonJ 
Tute dal mede«lìiìo Bui fino itlpendfo, 

8. Njinlna dL^a^^fl^^lS^^V^^",^'* 
gref t i ione di GariVi.ì̂ '''"-*!̂  *^ ' ' n u naa 

decreto fl agosto,' fa-pjttftvffdnjodl.vfiuo*!, 
pvstl g:atemtszatl in queato provinole,! 

Ciroa 300 lcDpl«g'Xti..jrlt^aj;^9yj{aoW ^i 
plaeta, àal lorav-^f^nta^nOEii'èr statd'^ ptili<. 
bliaato noasiiD 'tóóvvéditìSnVó/.ui^'iiV 39o 

interpretarono dlieretiraento^bene la loro 
pari] , «^l^^i^fib|iSo 11 ^m^ne^i» ^^n ap-

ieoli ohe aÌTùoBÌdioz9 impatì^A^^an'V&'^ 
blano reio lmpo8aiblle^^di'''àj!pFT.flUcré'MI 

nt) gentillailmo levito ri-ift^Ht^ìSl^lbi^lQ»^ 

ì 

ba"/t R̂ er venirti à'O.OlA.c^ntìiliazitinL 
Tj'à l3;rcaziiinaSiJnl>]Hirc-{tiraril n t̂ d 

II 
l e 

ji] iftltfn sinistro Bì su co(3Cerl*n(ifi 
injififiiirie-deliigi'trao cha hi probabil.fà. 

i: 
.ilqsLjdi rilov,at'o 'dalMiélPTtr^t^bdéfi^ ^èf 

'f< 

iiluneiiJ0>fl'>f;ontaì'iî F^dJlltìftìuf¥riJî c0i;è'dî  

ran»tì magEiorpiàfo il br̂ nW^Wo (IBN 
i:Orien(p LI, R'figjM .B^ .fflìoih della 

e ^OjF̂ iarige obtf'ffféndo ia r^/ìnfiia no-

4 gorazlona ai fffaHnO dimflnioa (201 lolfl 
maaa im aontutaìtli, 0 che i Q e a | r c | p ( [ ^ 
pfoodov'ebbeilutìS^VP^^o^^^vRui! aapotto 
imponente)- U* T»ti"mnà'iSA \^\'?)^ Jit^'T j ' ^ 

:̂JW;MW f̂fo=rf̂ oî rf'lrt̂ ô **òVóicii'y,tf*̂  / " Ì Ì Ì . I ^ V . ^ ^ - . .-^ _̂j 

>t^;;p!,i*^**nn.01-Ll ou«iI 

^BF,ftft(?ii*iVWaffa»E4Jertrenaev^inb^'fl*th 

1
1 ^ rRftÙa,iiHpoBailorUjeaónrè)f'"né^^p^'^là 

,»*vì[w»jtt din*bB*iVèvphfti^ì'iiM^ai ^ ^ i ' ' ; f ^ r 

i^ Qi g.uHUi^,qumQi «iV'i.ftM *n»ia * ,K^*^J**Ji^f^ontnte piaRte.'Ervfoft^tf^'or*-
" " " - " " " ' - ^ ̂  n-feWgaaaOi'^Mndie-eliiftrcfràKjf&fl'iVfìiii 

ìf 

tardare qaeata deitioaiioDaj e a! toJgiao^ 
dalle ar^uatla le^fù^^ravi SOO faiiigllé,^ 
ohe puBSona téÙerò an'^Ke di Tederai DÀI 
Uatrieo ei^Dia Bperanbét.fU J^ « ^ ^ { ^ 

BedaiBi gtìaoral^ oha av#je^ItWgdi^eàatì{ 

Dìaa 27 agoa^J.po|r^,tU^.^^P10,;.:^fl j p t l 4 
io Sala V6rdo^dél p&lij^ctoSii'dleìptlA 
«oope di aoiDE^tiL^^ U ^ [ ^ i n i delie 
rlohe, ,¥.3*i i ^ J 

O r f E a n o a ^ p l o , — In aegnito 
deltdgii ohe rbb^ÌÉi^b già dati aal oo! 

IO] ?>^^}.'P^r^4f»t^ 
i .•,-.•..'•̂ T :L?t^Ta>:?J^^^Ìi?n n ̂ JJ 'iifcT ^••\-Ìii'iV-i^'ii ii^unrA;-^.?. n".,M^f*^f 

n "feiV^/Z-Vf !feiia?,4!f Uis&in^n'M-ifU • 

'^3!^^!^M 

Ooblig«*l<7ili^t[f^('̂ W 
fia.fmvJJi^a tìf 

IMV HiliJ I < 

ab . . . . _ tói^feX^SSS^^ 

• ^ - ^ - » - P * ^ j a f a . j » > x i i 1^.. 

? L " . 

IJ 

tìm 12 m. 2 a, 33,1 

% t^t&gost@<S .. orq 

r ^ - ^ ^ ' ^ r 

.3..R-
>ir5vi 

ij, 

iniiuiel-dnti cìrc^Vftf i ^ j i i i ' « |omf 
b-r̂ .̂ kieUotu&.tìa'tiî l ìtìH^tHive coni 
•Iirftiafli),fi9;̂ el4î iv:(itìa prossima soim 
'e'tSs^soldÌsfiCtìnit3» È inesatti) chlj 

CòiiStataiio che l'inaruTozione (l'miffftij-

remporannì̂ a 1 
ìn'\ -^1 

•uiscul è 

, » . - *«* • UPliU, u p q t p . JJIUf'ii I-VIIJU.VHIU UO 

*i!^ira_al.iflae wid i re , al prdvfltti, k i 
questo thè am'̂ nQottaDdo gli àméadEimeDll 

BirflbbsUttflrai^^»' U i^^nta dello tiii\x%0, 
^SPifdQflntìoJlInVlaio ^mio4 ^ , - IpVlpo flmjo4tóiftttV>!iioba^ 
aigilari mrpn igo i e Bruaonl, ma pqi toa i 
toti'vlone raiplnto. . . ...,' ... 

^nU;fa7!>rBVoll|28-oc4lrjirl U:-^^ ji:\- • 
• ; U Hatfdii| à[Wiiatai;fcUo t>te iO ì^i\{ 

landò dato , ( ; ; ' ^ ^ J t ^ | ^ . ^ W ^ t f ^ ^ f . ^ W ^ ^ ' O f » 
V^DOenzo Pe t r iUde i rlatiurl pratfoatl ne^^ 
Vergano dopplo;;dglll> tì^aélllìul'del'Siniol 

Oi al ptrtaaipf^i^Ji'^gftpftti^.iv.isMlv filler 
tter^Uri olroa i^^eniloidiettnto-daUi^'it^al 
00 oelebw orèiiiWilV^ ^>^^^ .^ ^-".ÌT >̂-

Q^iBoto allafiinuelfsab^h^seglMttj^Eeavliò 
perf*roJ nùìr&'^ìhàUthBif t/^en?;i ' ' ivì^a 
ohe doUam6f^,^^:^ilq^^ò,;gsc;J|iWl nen 

tire la vooe ?^*!^*,'Jft'>'!5Pt!^?J'?IS°"M 
del Corno ÌQgla'^Ì'^5k«^)t^ 
«Il quello arj£Qblà^rtf'oi^iffaftfe:traii!ìor4 
rova, il brio^s|n^«ti 'po,:?4à'ikìÌòV^tó 
cui aeppe trftt|rjOrJ.ìrfttÈjv.Uifl iJî .̂ gli .=tUrI 
rpglalrl fdziflOtirl*'^aàa"tStJÌJd#)Jo-liJ^-
pie, oon oui oi feoe^s-Sntlro'ì regVatrr t 
•lingu. l M m p « v 1 ^ ^ | i ^ - 5 < » ? f j 2 ^ 0 ^ t ^ 

unito gì TJpi^DO, munire ' f̂ jrveVA il dia-

'^abdiófliÌ*:i^^ìlMffipoD*n2;a di areali ac-
ocrdi, di qqefp»ffai;flbD"oaror7aoe nSty 
l'organo ,}QUu^^^^ja5^j^|{,5OT Mi 

la r^^iUtitiira ap^J^^^U ^ \ ^ r e n^ì'^ 
ciSai9-^r^ ai) quadi-o, in ODI It g radasb^ 
d a r Colori-GJa-^tffg^sr^briTomirtitM'ttfifi'* 

^?*fl?HWc'*|B«Ì^lil:^>M"?);l3Jfl!l>r 
t i s ta j - JjJEflq At ouib > ' j 

^^••PolrallèWVrgatil8t>t«r^^^^ 
:nóm^,m^T:lU'^d( t'%v '^aguito A iq^eu l id i 
Éahcl - oi'iojyj 

oro.lS^oiroJ mprJ(ìiapo.4-Bfa(o,cprai 
n'n p^rtafcgHo oomenonte 'lire 7^,4tó 
gUotli doilafeidcaj J^ovèndgjgttil^j^^ 
4^1 FfQttl ,d^rantpìf,Siaone i^lvi^^^kft 
dèlie ^Brbailvi al oontan^vli P ^ t V i ^ ^ ^ i * 
iapt>rÌo; dal % , f i s ^ -^ol M P a l . j j r e 

J Chi ,recJftb«,quel.4wirÌa£flg:Ifo...AJlZu 
del noatro ]Oìp/nal€ farebbe on'op|tt|a 

•baoaa,;.l'a\pji9^ftTiJcatì^''id''fi41imfmc; l 
i^ondoiitn iWdlLoe, prUo <11-cgtii&^i^fl) 
tneEie/ i a * — 

'efn;,yìò',.|lijqib,-^'flenii » 

'erruvia romaae 
HJl 

OJî OS Obbliga*, «î wi . , .-
Qbttl^;1Keri^.=vrE';^8DS^ 
OJ)bl;Ferr;Méndiopaji 
..tì,.i.hii.v:aiiiiirt»l.ia:"i^ .̂  
^Kedi'tiJ'- m^Ur fradoèktì 

^bl. Refe^jS '̂SS^ife; 

•A 

y(irj YiliVii^n^^ JiaKiio Jiloa jiim oiS'J 

W'0NìVRGf;,"2 .̂ 
tt'uonrarji sera» i 

^ijWi^^rdC/iJ^-ìil-Jtì^aiJ 
Mubiliare . ..^^^^4'^ \ 
iE '̂endUa ItaliifflaP. V'^'i" 

o-bi^liii Berlino 
' ib anfibi -i.v 
^agflpoio" 

ibiltare . . it» 
.i^mbarde. 
.natria^he . ^ 
Ijooa Naalooaltì?^ 
Jipoleoni d*oro™ 

^arubìu an P a r l ^ 
I tml^uaa L<mdfi 
.andlt^aoBCnaolt* 

67 50 

r n ^ 

.^:iQ. 50 

U5 50 
17-1-60 

#:-J;3i4 =..4&i 4 
185 - 183 

462 &ì 
687 " " 

s**^^ 

PS7ÌK, 
160 l\4 

Jm 
ojna. ni 

tfe u 

4, 

21 

9 ^ 5 ! 
120 

70 Si 

'd'Ttùihmeo foschia :gtìir. resp. 
amtf—v^-nTTETCTi v nrjsgg:? 

;^tóìf:»S«Ì 'ji|-;ni I) 'br,q r;i 

"' "̂  VERSAILLEi, 21. --i.ii)Hr;onRSig'irj: 

[g soSe fa^taVjttfiMiìlVaziùai comro Ferrei' 

a^umi^T^^ 
SeSHensT-i tèmpi Qiil 

. ^ 

e 

chiare : 

Uri Del Colleg[o d^G^l^a^éjWÈ 
.P 
,v 

ii 

a>ì?0m5j?^o'c( iia'^o occupaci s ci occu 
peremo mfflì fpìf^Qlt del msira gi'ornah. 

l i C u i i s l g l s o C o m i a i a t t l e è convo-
<i>li)djai*nl e^ra {23) alle ore otto fu 
Baduta aagrola por deliberare augii cg 
geltl ^Pi^aontl: 

i. NucùiQa di up, memhpo,, Buppienlfl^ 
della G^fpmiSBiono 'floWanBl'è ' delie ira-
pc^te dìrelto in *ùfltlmal«ne dal dlmjfl-
ilonario glg, D îî ^ T^ , ,^^ ^,,Ai^^^^m miV 
Gildo, 

D i ^ v ^ e 4 ^ - i r f à 5 Ì ( r - d t ^ t - « ^ " ^ t ì ^ 

,fiUJftu^ *J J • - ' ' 1 f BgOlt(Ì,y, 
•• ,— Ftirom 

jyagahondi, 

W e n i l ! j . t i InUja Jb .bi J ^ 

alarla d op§ièa!fim*ta,^aJb4*-.!a.-,diiqiLiHÌ 
I H ' Gftfù tì.-tìi-^ Cfldl^^etVarai'^&ftyttore 

il primo, è Rtìviaore il aaoondodollaSo 

pabblìcò la situazione della tesorerìe 

'^Entrata . L, 1,^32480,111 84 

|I( J|ago5tfti^rano';ifl,x'a.^3U iimtìÉ^ 

A • - . -• L . . ^ n_ i f J 

^ * - r L - J 

oletà del S a ^ l f i W . j ^ j ^ f_;̂  

a dlvoVai'^^bow^gtì^^f oV^Rà'' faiSivaao uflo 
di pofll e "ft^sy^'l'4t^T|e4>l^jifcJtó/Titì»? 

•alla Torre Padreae t avt. 
^\ teatro (Jvltrà^ nvf^eroBfttroo oonc^rs^'. 
. ' I . aignurrt>.Utlanìl d d U Sooletà It^ido 

-ii5_^-'^«ir;rf:r 

la realizzazione dei'progètti tlffiism^irk' 

ifeaflc^at̂ jLiOpiiìtìLilo dice; la F'-aT)cià' 

rteri^-.eafilip'tStìiei'.̂ 'Sogàì^irriR^ che W\^ 

o;jifj-ar^?i^-?4T»^^r^» '̂̂ '̂ '"-4.vj fifi.,rM:ol̂ E-i 'l'ili! 

jftulamirt^lm 

JÌIÌ5 

0 QOQ 
an(l-iiHaiji= l̂i che (l̂ lj CJÌTCO'OV o,'?cosl{ 
n fosse, djiila.̂ -p umbella coiru^ìonQ 

iCiiattni^i^isL^ro, r.Wonawi<£riiomo 
cli^^ar^Ofjogii ba%»j0nS>«ran2a 
l'i^g^fio ic^lB oofeìHi Gsi^|iufelici 

[Tê ilùBoiuOj delle infaticabili e d '̂siU' 
tfl-esa^ef pi:emurfì, die i^^^evo di 

^ fermio icfèjJ^^^ di ̂ oiiJloi'ft'e JDfe-
^^ bau 

0 doU, 

gliauQ 

OH ha 
a (li lui 

îssitó2£bL)Sveiffiio spen 
Jini^hi'^ m®i ^iresimio 

wvatmi ca^, BèrseUi^ ò 
Ica e si pt^fìsiajbe pochi 

r® la pazion'ie teageDerosa, 
l&ur lanino disili al ui|,-
ic|e sciagure, G ̂ lo redenltî  

t:ipiiie, mmacciata da ostmalissimo a 

p@'gioj0^ cfeiia"vi(ii,̂ i)J lavoro che r̂ n̂de 
jTispeaabiIe é "sacr"^,Ì4^(pssi miàe^ 

campiofji, glî :&ing&liàstri de-l'urr^ìli. 

• - r r V ' - ^ 

«3U0H iì> ,irf' g^'t!,Wj-in 

eimr-i 

oH'jiì'.'oiiO q t l j^j^'i 'i i ^yy^bt'l 
1 !i « ,^^v««aa»*.a*w-J i rc- - ; :»«^iMta™^^ 

sn^Jia /JJ^;^iUJ> -a;tì^r/H. J?V*>-̂ ':V̂ '̂ 

• ^ 
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010 N>' . i3DI PADC'^A 

.H. 19S5'8QS 
DlT, I. Sai. II. 

' ' R.-Prtìfeiiura di Padova 
Avviso • • -

Noi giorno ill_Marta Jl 5 BOU'mbru'g'ie 
ora 18 maad. nolla rdBiUeuza di quieta 

' Prefettura, epreol^araents pprisao .aDl-
• T Biono I saz, Il HOMO l'ònsarvauzd del' 
, Tigajito Rigotamonto sulle contabilita 
; dallo stato, si prooad'ià nll'.iipuito a 

mfliao di estinzione di oandel,i \,of li» 
•deliburazions dai lavi ri di costi uiioue' 

-• d un mairaiizlno idrnulioa a Fontauivn. 
.Lupara verrà aperta Hul dato néri-

, tale di L. 8020,— e le ofTtrta dovran-io 
nortare il ribasso nefcntualo che v e r r i 
B tab l lo all'atto dell'asti. 

Ogui HBpir«nte dovrà esibire il pre-
. jor iao Coitrflato d'iJoueiii o oautare 

, la ,propria offirta eoa un dafioauo di 

?, f ' i X ^ ' " ' ' ' •" '*"•'«" " ' l e ad ita-. lanaL.lOOin b'g'Ieltl Jol;a Banca na-

l 'ajpalto * ' ' ° ' ^ ^^ ̂ "^'^ ' '^••" '" ' *^-

fc.«,"Ti'"V/'"^ P̂ "* '^ "'f-rte di r i -sbasso del SO", oasia dal 5 per 100 sul 

Sì:r=?«bM","".f^"' t̂ "*'̂ ") '•'^t* fino «j 

Milif^n ' ì ' ' '̂ " f̂* ^^^'"'^ compiuto eatro 
.giorni 50 lavorativi dai di dalla conleKna 
la quale verrA fitta appe m ìa stag 00^»: 
fMmnL?^ ' " " ' ' " " ' ." «"ns.mili lavori, 0 
1 importo convenuto Bara co:r,spoa 0 l'o.. f iresH opporiuua a 
'importo convenu 

.acconti di 1, SOOD a m.sura d.l corri-
•Bpondenteavan;amonto di lavoro reso 

• ' r ld«mniÌ„ r ' ^ " " ' ' ' ' " garanzia del-
•rt«»i[ ?lTi^':'* P f P^^''" Jelf impresa .4egl obbligU. contrattuali. Il [lagamanto 
« l i uJn ^J^^r*"?^? l 'approv«zt^e d.t 
i aUo^S tén^s t l ^ r n'ru'n "ìf ì l ^ ^ : ^ 
•}:Zì.'^ al tipi pressa' q u ^ ' r ' p r ' -
}. ' - Pado va .1,7 adonto J871, 
, ' ^ _ ; Ĵ  SQgrotario CARGATI 

'l 

TRASMUTATORE 
',"•..: 'dei Chiiuioo ' 

•Con questo preparato ni tint'O oou , 
«IngolRpe faoUiU o senza bieogno dll 
lavatoro^i oitpsiu e barba,in biondo, 

IsBiitaDo d liero^ d^obano., . . . . ^ 
,EBflo non (jojitione sostanze oor-

^uwvo, . 001313 par troppo à l ' a s o 
]comune, od ha lia faoóltà di r i n t o 
ccare la cotoiG roodop morbida, 
laoidn 0 aòfflao, ia oal>lffliatura, 

:• -Una eoatolaoomplets darà6 meiài 
o. floata iiro 4 / 

•/r:i>poflito ili Padova profiso la ditta 
IJpBi'iRA AGGELO, Piaaia^UnftÈ- d ' I -
taUfr. 3 4 - 1 8 

'ETf 

l iei farinaelmta 

Milano^ Via Meravigli^ SS. 
h A 

Anabè ia P r u s m l ^ h« fatto o m u ^ i r l o a q\ialta tela airArnlca e ne ha r l -
ooDO;̂ OLuto la irrcf' Agubii<3 utilità. 

Giovn damerò cb î m tulU gli Stati ppuGflìaul b p v o l l j l t o rJngroBSo 0 Io liodr-
olo iti quilaiAdi estera epeeiAlità se prima DOU Ò riconoBoicta I d o n e a ed n t l l « 
ad li a ajijiodita COIIJIIIM1HHÌOÌ«C L'AlIff^^ikncliic iuc i l l« lHlso l t c c c u l r a l Ael-
Utuig, a pug. 744 a. Q2 dol 4 ^ go^to Ì8dU (anao 33''di sua vita) di B c r l l u o ^ no 
riporta ie oonoiudloui, di oui al uaieoe ti 

R A P P O R T O 
Originale tedesco 

Echtes QìiLieaDÌ 'B Aruioa FJiaatoK Daa 
Arniua-J'daaior von 0. Galleani, Chcml-
oUB auB Muiiaiidj M auch soU oinigen 
Jaiirun io DouisulilancI i^in^uttiUrtworaaQ-
Bouuriia^t dieaes Pllaater z\x unterzucbon 
nad £U anuljHiren, musaon wir oacUma-
iilgfaltigtn Pi'Oben ({isatelian, dasa djuaj-'fl 
Gdiioani 'a Eulttoa Aroloa-Pdastor oLn 
wiFi£ boEjondera aLzu^mprelUond^a und 
ScarksamOB Hej mltioi £a.i- iihciumatifimuB, 
^eurutffiti, Hììfiauboiorzijn, reiim uĵ ulim 
^Um6l£(^u, QueLaubujii^en und Wunden 
aiìtìr Art ist. Mit itlusem PUaster wor-
dun auuh HUbneraugen uud MiiLicbe PUB-
BitraulLtiliufl gE'tìQdlloii curirt, 
,i-;Wir kojmen d m i'ubiioura dlesoa hoil-
éama Plltastbr Pidu gouug anempfeblen 
uud maulieu darauf aurmerksaca, daaa 
rersoliieJeue aaJore Bobleobb oacbgeab-
int<» l-fl^tìter uuter demseibeii Namen boi 
uaa vurlLu-uft wurdon, ia Kolge der groe-
saa heiiublhtiit à<B tmhten, Daa î ubiî -
cuui iVolLo daber gf̂ oau nnr auf das 
Ecbte Qaiieaai's Aruica l'daater i^chten, 
uud wird dieBe« PflaBier, ^ Vera tela 
air Arjiioa iioi obimieo 0 . Oalleani di 
Miijiuo — gegon -EiuaoNdung von J4 Sii-
btirgrosobon (ranoo durob ga^z Europa 
vera e ode t, ' 

- BndRipe « I l e f à l t t i a e a B l o n l T«1ruoii« 3Q-1&T 

N O N PIÙ' MEIBIGINE 
U nBL17iT0[ìA FAUENA imBNIGA 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0. Qalleant 

La tela all'^Arnioa dei oMmloo Q. Gal-
loaui di Milano, è da qualobe anno la-
trodotta o:£Ìandie nel nostri paesi. Inoa-
rioatt di esaminare od analizzare 
Bpeolàoo, dopo ripetute prove ed eape-
rienze, ol troviamo in obbligo dt dichia* 
r^ire obe questa vera tela all 'Arnioa di 
Galleani 6 uno speoifioo oonimendevo-
iiasimo sotto ogni rapporto ed un effioa 
oiasimo rimedio per i reumatismi, con-
tnaioni e ferite di ogni apeoie. OoD esso 
si guariscono perfettamente 1 calli ed 
ogn'altro genere di malattia dei pio da. 

No; nons.apreminQSufloÌeBtèttèntorÀò-
comandare al nostro pubblloo l'uso di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo per6 
avvertirlo ohe diverse con trapazioni Bono 
spacciate de noi sotto questo nonao in 
virtù della grande ricerca delia vera. 11 
pulrbiioo aia dunque guardingo, per non 
rlcliledere ed aocettaro che là vera tela 
all'Arnica del ctiLimico 0, Galieani, . 

La vera tela'all 'Arnica del farmaalata 0 . Galleani. devo portare la firma dù\ 
preparatore od inoltre ossero coittrassegnata da un timbro a secco 

, y . 0. GALLEANl, MILANO. '' • 
\\ • ' 'Oòàto À! s'óheda doppia franÒB per posta nel regno. , L. l.SO 

fuori d ' I tal ia/per tutta Europa, franea • ». 1.75 
Negli Siati Uoltl d;America, franca . . . ; . . • ; . » 2,30 i 

si vendo In PADOVA alle farmaoie Roberti Ferdinando, Qaaparlnf, 'Zanetti^ in 
quella d^irunivorsìtà o noi magaz>.ino droghe Pianori e Mauro. A Vicenxaf far
macia Valeri e Crovato — lìassan'o. Fabrls e Balda;ata.'e — Mira^ Roberti Fer
dinando — Jfoui!j7o, Castagnoli e Diego ^ Leg^iago, yBLÌQTÌ<>'-^,\ Treviso, Zanett 
e Zapìu' —Arfrìfl;,alia farmacia '0 drogheria di Domenico Paulucoi— Baditi] 
alia farmacia •Biaaglla e nei^e prinolpali farmacie dei Veneto. 36^208 

A TUTTO AGOSTO presso il signor GAETANO GIANDO-
SIENICI iQ PAUOVA w'à della Galla N- 972 è aperta la sottoscrizicne 
dei Garfoni del signor A l e i d e l ' i i c c h i l i IBirci^oia la più aalica 
ffella caso italiane che faLUu cauimerdo dì S,me, e la prima che imporlo 
Cartoni del GiappbDe. : • • 

// prezzo per ogni Cartone «o« eccederà alle L* 
piigabiU con L, B alla soiloscrizione 

•'. > 5 al 30 seUembre, 
It Baldo alla consegoa. 

italiane 

r -
l ' i ; MS5 

Jd 1 \ 1 ì)ì 
PILlOlE DI HflllOWAT. 

Questo rìmetìlo è nconoscmto univei-sal-
mente come il più eificaco del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 

, che una Bola causa genùrale, cioè;, 
rinipurezza' del sangue, che è la fon-' 
tana delia vita. Detta inipui"ei;za sì 
rettifica prontamente por Fuso delle 

Pìllole di Halloway che,^Epur^unflo lo stomacò© le iiitestinoper mezzo dolio 
loro proprietà balsamiche, piirihciaiio il sangue, danno tuono od energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono, lliitìcro sistema. • Esse rinomate Pillole sorpassano' 
ogni altro medicinale per regolare la digestione,^! Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommnmentq suave ed efficace, eflse redolano lo seci'ezioni, for-
tìS'^ano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituzione. Anche 
le persC??e della più f ac i l e complessione possono far prova, senza timoro, 
degli eilfetfi impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone io dosi, a 
seconda delle Ì3til!3Ìoiii contenute negli stampati opuscoli cho trovaiisi con 
oani scatola* .\!. .•:.-.•'! i • • .-. '••'•''' 
o g n 

(i 

iiiu m\m* CI SCIENZE oi mm ̂  
' Non plii 7 

CAPELLI B I A N C H I « 
: MHLANOOÈnB 

Ti) RA PER EGCEÙÉifii 
Hi Lf]i;gi.iE»AR7E *lnér di ROUCH 

Pir tlagej-i t i r i s t c u i t e I n 00*1311 
o o i o r o I ciji«lH a it bub* i«a(A 
P«rtco!{> pir k p o l l e fl leiu ilcm 
«daT«. QB«it4 lldLiiriè0upei:*loi*o 
a q u e l l e a d o p e r a t e A n o 
al g i o r n o d^og^gl . 

ìi: 

UNGUENTO DI HOLLOWÀY. 
I 1 I b . -

Finora la scienza medica non ha mai presentato mnedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maniviglioso Unguemo che, identificandosi col sangue, 
cU"cola conésso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spiirga e risana le parti 
travagliate, e ciu'a ogni genero di piaghe ed ulceri, Esso conosciatisaimo 
Unt^iiento è un Ì u falli bile curativo avA'Cuso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Malo di Gan^ba, Giunture Raggrinzate, Keumatismoj Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso^ e Paralìsif ' .. ' 

DoUl modit^sincnti rcuJoneì iu Boatnlo e vasi (accompagiuti da raffeuRglinte istruzioni ia Imjua 
Italiaafl) da tutti i principali faroiadatì rlel mondo, e presso lo Btcaao Autort-, 

il rEOFKafiouii UoLLowATj Loiitlrii, Sirttud, No. 244-

Tkllrrî ii A noaen, p i ù » deU'Bfiiat d« VJU«. i t 
' 1 Pirfel, tUD 4'l£D|hlDi " 

tfou* iD proTluala centra ridilli pOiLftl*. 

CD 

DapciUo 1 Pirfel, tuo 4'KD|hlDii U* 
^ P r e z z o I-i. e* 

DcfiOitlia {ì«n1r4la « TeadiU pesK l'A 

ili yrlncLpill i>trrifiL:LrerI e profuBi1«rl. ^ fiflu-ai 

^HV^- - _M. ^-J^ 
ì 

e più Guarigioni ottenute 
TW?r ' ' ' 7 ? f t ^?P <t^il'»«qw» » i i t (» i f l i i t i©a pre-
& I l l u u i U i i £ l r'&rata da A. Koggian, non oan-

atioa, veraraonte prodigiosa, garantita, aonza meroa-
rlo a nitrato d'argento, da non apportare per nulla 

9 « V V • "tt Pre i t r lng imento a i r uretra e Inllamiaazione agii inte-
^ ^ ^ ^ «tini. Dotta aoqna gaarlfloo radlealmente in ioli S 

giorni 1 sooli roaanti ed 1 più cronici, ohe van diatinti eoi nomi di Rlenòree 
e Oonoroe; noaohi i flussi bianchi delle donno e le ulceri in generale. Pel l i -
earo e presto risultato della completa gaarigiono, il può merofr qnedt>qaa dire; 
Bottiglia coir istruzione lire 41. — Depoilto in Padova alla fìirmaoia del* 

TAngeio, dei sig» Cornelio, Piazza delle Erbe. — U madeaiEoo ipedi»ce in prò 
Padova dal aig. GUERItl profumiere .g aiuola dUtro vaglia di lire S a ju id iTe t to , e5-io 

I . 

I i 

REVALENTA ARABICA 
. 1 DU BARRY Di LONDRA 

(T^vmhtm MU'Stjt*iÌ3ÌrMe éi Nuova-Tori) 
(hnrfKa radiedmnfc le. e«tlÌT« 4igsstÌE>uì {Jitptpiifl), ^'istrìtl, m m l l J * , tlhi«lMiM abittib 

iwwrt^idl, gUadsSa, v«9l«hàt pAlplUf-ini», di»iYfffi, ^asG^iEn, Mpoalro, iuealtauBto d'orcccu' 
niUMM • T#niilt dopo pi5lD fld Iti Ifliap* dlj^tridainu, dolorìi crnid^aic 

t ine l l i , apBilmi «1 infiiniaiRiiDiw di nloc^tco e d«gil altri TÌBCOH ; Vfal diiordioA dll regito, ncFrl 
•aombriue mucoia • blU, fnionnit, ICB^?, «pprusfiona, ismi, Hlirro, br«o«hÌtfl, liil (coniunEJnntV 
pnettmoma, •niElonif mallnooDii» dtperimeDio, diibeli, roumalìimo, AOtU, r«bbr«, ÌAt«rÌi, ^ii\a § 
pftvertli del i ingnt , idropliifi, itflHJlli, flu»s bianco, 1 pallidi «oloiip aanctaia di freBchMii aj 
niat'uti, £ i u A par« fl oorroboraEiU pei fftnciuUi deboli • ^ r la penout drogai «U, Eoroiuid:̂  
huQDl tflu>c«U a lodaiat dì rami il più ilrtnintì di forte. 

EtònòTJkisM BO 90iu a aua prtaM* k lUtri rìmnll a Huiriia* inffUa afta l i ttmu, fiutndo ivnq^ 
ioppiM aWftftnfa. 

Cìirm, n, fVrlSi. . Fruneno (cifcondano di Hondofl), t i otlobra iSOfl, 
V-'Lft poia* aiiicunni «b* dB''due anni USBQIIO quatti in«rETÌgUoia ClcTalcu^i^^ 

oaa i«ntfl plA AICVD iDcomodo della TccchiBia^ <^ il posA dei miai Si anni. 
^ Lo mie gemht direnUrono knì, U m k vtiia ifOQ chiede più ncchiiU, il mia itomico è robusti 
e»fM a 90 U3^. U mi Mot* iaacfcsBu rbf;Ìorauiu, • pfedieoi caafiaM, vlilto ainmàluU, ficcii 
f i a ^ É p M i ai HKle taigliii • Mnlomi «hisj^t U monta a fraiea la memorila 

D< FliTBO CUlTJll.t.1 
SAocaiaureaU in uelogia ed ttrcipttta di Pruneti. 

€érM n, 7 1 , 1 » , Trapinl (flìénift), IB iprae 1865, 
Da vent^aoal caia OIBJ||H> ì lUto aiitìtU do nn iùtiinim^ ailtcoo aarTOflo • billo&o; di otto 

• aanl pai da t » fefte pnpita al nunra, f da itrfìordtn&ria gcnfioiia, Unto ehi aon polEvi fir^ ^ 
paiaa ak lalin aa MI* | n d i n s i più, tri taroioolati da Jktunia bsooiu* « da coniinuati mift 
99JÌU. di ra»|Hr«, *ba la randaTaa« iaî Rpaca al più toggi^ro kvore donneico; Tartc medica non ha 
jaai patoU giatarai o n faconda mia della tuctra E i i e v n l ^ i k t i ^ A T » b B o » ia aelte giomi iptH 
h Elia gonAaiEN» 4inM tutu bi aaUl i;^tienB| fa \t am lunabe paaieggiatft, a poaio aiAiciuiifvi sks 
b dU plorai ah« fa u « i d l a T<iin £4Ìir<iOQ>i hrhtA LroTBif p«rr«tumeaU ^arita,^ 

ÀTÌHÌIIO Là BuiiLi ' 
Honthni, fitria ,:,i ,, 

1 situali « t t n a ^ « f f w e dflS» fi^vaS^TOtJe* Da Barry « n o iorprwimrt. 
PxHP. Kt^BARMiiaia, medie» del dielrelto. 

Garm », B l , m ' , - '^' '' .̂ - -. Boriino, 6 odobre Ìgl,J, 
. Agaoror B« avoto di hngo C«ffip« aeeu\!nii ^ «eiemra sul mtUtì b inQaenia ululare dclfe 
BI(DTAlt>MCA DÌi fi«TT7, ^ i rb?^tti'd cQfiLUvì 9 fipBi'atorl inrariab il mento ott«niiti, hanno giu-
iljftoftlo h mia buoM of^aioas diSk voa I1EÌGI£ÌB, »..aon aiiterb • conformarla In ogni occiiìoui 
À e l i BiaaaiAiyfc, •• ' ih' ' ' ' DuUore D'Apaui-Fim 

(Mcmbrt dol Coiulili» uaiUrio R»le) 
'^*^-U èiiuM dal pùo H i\i di «I.Ì!o-rQET.[!M fr. fl.CO; l̂ SI chil. fr. MQ\ i,nML tt. 8; ) <hA 

U REVALEHT4 IL CtOCCOUTTE 
£Eà P O L Y C n S « d Itt. TAVOLf iTVE , 

f^rwaUAia «Ls Sua ^MSÌ^ IM B'Sinn d'inghitUrr*) 

M rappelitt^ la dl^ootiona cen buoQ louiro, ToĉLa del nervi, dei polmoni, dol lUtocoi mnicolc»^ 
dkfitttl» onù^i*. DSiriiiro I n volte t i i fha la ii-ar^, fortifica lo itomaco, il petlo, i nervi e le carni. 

• ;,ri .if>r T.^..• ' ' .- r . / . Poggio (Umbria), 21» miggio 186». 
Jhfò SO vnù di oatifltlo nifolAmfUlo di ore^^U*, o di eroaioo roumatiimo da Tariai itire k 

btt» tatto rmvonu i findmontc mi lib^rtti d« questi martos-i, merct delia Toslru mmvigljon 
À e T a l « n t A mi C t t o c c o l e ^ t t é * Date a ^asU mìa guarigiono (pialla publicilì c]\r: vi Diict̂  
HHfa modera D^ia la mia gratitudine, tanio a voi tht al voatjra dcìiiioio C i o c c o l a t i ^ . dulil« 
41 rl^ Tinmttrti inblini por riotbi>iLir«^ l'i t^\i\U, Con tuUa otima mi loguo il y^rlro d̂ voiî Kiffis 

" ^- FajL^csaco BI,LCOII], rin^oo. 
; : : b «ohoTfl: & u t ^ BCT iS tB»o :.: S.ÈOi id. ̂ r S i UVM fr. éM^ id, per i 8 tam fr. Rj 
f«f l i O lama fr. 17.K. la Tavolette ^ r f ì tono fr* S.^D; ^ r U t4»o fr. i.t^O; per 43 tene &>S. 

BAsmv »IF BAnsiY . e., ] "^ J /J J ^ S l * * " " " 1 ™^'^^° 
DSP051T1 ' I M > M ; &o)jeni, Zanetti, Fiaj\r^ri • MBUM, Cavoutnl faim. - ^ ÌVÌ^IEDU: Ro< 

viglio, farn. YAraMhini — iWfoirnHiro; À« Meliplari fuih. — iìoo^fOi À. Diego, Q. Cuffagnoli — 
fVtfvJM: BBtn gii Zumiol, ZanotU —̂  Talmttsoi Qlu . Cbi;MÌ faru. — f/^iiu: A, Filipuisi, 
Copuaauali --- Ffiufii : Food, Stancui» Zampironi, Mlioato, Aueniia CattajUini — Ven^^ 

'' FraacoM» Pttóli, Adriano Frinrlr Cesar* B^^gaiató — r^r twai Uigi Majolo, Ballino Vaia?! - n 
.' ttrhXwtdmt L. MaMhitt* faita. ^ Bfl*(fi™>: Ì^MÌ^ FEJWI» Il Baldamra -^BfUwio: E. Forcellid -

MÌM: n i « U Utll'Arod - r W r w ^ i Valeri -^'' *̂ii»F--Xù̂ k V. Cafb Cbbora farm. naia - Gin-nfâ  

BOLLETTINO dei prezzi médii degli infrascritti gQ-
ne^j.^0njiuti nei merca t i dei Comuni clie appresso. 

• ' • (dal T al Vi agosto 187!;. .-a •• • '• j f [ ' ' ' 
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Padova, Dalla R. Prefettura li 17 agosto 1871 Il pr^ftìUo 
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KsT^Viì^itì? 

K » ^ ^ r i l h j V .-H " ^ l - j - ^-f--

ALLA LIBSMIA EDÌiTRICSJKANCESCO t^hf.Wf'fi) 

Tra t t a to d' Tdromb-^ria 
OD' IDEADL Â PEATICA 

l>ad^va 1871 Prem. Tip. Sacchclio 


